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Dichiarazione scritta su un appello ai parlamenti e ai governi degli Stati membri 
dell'Unione europea affinché ritirino immediatamente le loro truppe dall'Iraq

Il Parlamento europeo,

– visto l'articolo 116 del suo regolamento,

A. considerando che la guerra in Iraq ha provocato la morte di più di 100.000 persone, 
principalmente iracheni, americani e europei,

B. considerando che, anziché portare stabilità e maggiore libertà, questa guerra ha avuto 
come conseguenza un aggravarsi delle sofferenze umane e dei danni materiali,

C. considerando che questa guerra ha causato una grave devastazione morale, che si riflette 
nei crimini commessi da ambo le parti in conflitto, in particolare l'uccisione di prigionieri 
di guerra e di ostaggi,

D. considerando che la prospettiva della stabilità in Iraq è divenuta più remota, che la 
crudeltà e l'odio reciproco tra le due parti vanno aumentando e che la spirale della 
violenza, della vendetta e delle rappresaglie si va amplificando,

1. condanna sia i brutali assassinii e le uccisioni a sangue freddo di ostaggi innocenti 
perpetrati dalle forze terroriste irachene che i crimini commessi da soldati americani su 
prigionieri inermi;

2. dichiara che nessuno Stato membro dell'Unione europea dovrebbe partecipare al conflitto 
in Iraq in quanto, a prescindere dall'obiettivo, questa guerra, lungi dal promuovere la 
libertà, la democrazia o i diritti dell'uomo, attualmente si scontra proprio con quei valori 
che tanta importanza rivestono per tutti gli europei;

3. invita i parlamenti e i governi dei paesi dell'Unione europea le cui forze si trovano in Iraq 
a procedere immediatamente al loro ritiro dal paese, in quanto l'Europa, in memoria delle 
sue stesse tragiche esperienze, non dovrebbe partecipare ad un'operazione militare che si 
sta trasformando in un conflitto sempre più brutale e criminale;

4. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente dichiarazione, con l'indicazione dei 
nomi dei firmatari, ai parlamenti degli Stati membri e al Consiglio.


